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venire a diminuzione di estimo se non nei 
casi previs t i dal la legge stessa. 

Ma l 'onorevole in te rpe l lan te diceva (e 
con questo termino la mia risposta): se le 
leggi a t tual i non bastano, provvedete con 
nuove leggi, poiché le condizioni della Ca-
labr ia e specialmente del circondario di 
Palmi , re la t ivamente alla coltura dei v ignet i 
e degli ol iveti , sono ta l i da mer i tare anche 
un provvedimento legislat ivo. Ora io os-
servo all 'onorevole Mantica che la coltura 
della v igna e degl i olivi non è cer tamente 
u n a special i tà del circondario di Pa lmi nè 
del la Calabr ia : quasi t u t t a l ' I t a l i a meri-
dionale, una g ran par te de l l ' I t a l i a media 
e molta par te di quella set tentr ionale hanno 
egualmente la coltura delle v i t i e degl i 
ol ivi che in genere costituiscono le princi-
pa l i colture del nostro paese. 

Ora, se si volesse fare una legge appo-
si ta per la Calabria, non vi sarebbe rag ione 
a lcuna di non estenderla alle al tre par t i 
d ' I t a l i a , di non estenderla alla Basil icata 
come a molte al t re regioni i ta l iane nelle 
qual i predominano le stesse colture (Veris-
simo! Bravo!) e dove presso che simil i sono 
le condizioni economiche. Inol t re l 'onore-
vole Mantica deve rif let tere che se l 'Am-
minis t razione dello Stato non ha potuto 
addivenire ad una revisione di est imi in 
circostanze molto più gravi , per esempio 
nel caso di t an t i v igne t i d i s t ru t t i comple-
tamente dalla fillossera; se non ha avuta 
dalle disposizioni della legge a t tua le la 
facol tà di fa r procedere ad una revisione 
di est imi in caso così grave quale è quello 
della cessazione tota le dei reddi to, eviden-
temente molto meno può effet tuarla nel caso 
di una semplice diminuzione di reddito. 
Inol t re è a notare, e questa mi sembra an-
che osservazione di massima importanza, 
che la imposta sui ter reni è imposta per 
cont ingente e quindi se si esonerassero 
dalla imposta tu t t i i t e r ren i col t ivat i a vi-
gna o ad oliveto, si dovrebbero esonerare 
i contr ibuent i di mezza I ta l ia e r iversare 
poi sul l 'a l t ra metà dei contr ibuent i tu t to 
ciò che si verrebbe a discaricare. 

Ora, questa sarebbe cosa tan to enorme 
che lo stesso onorevole Mantica, per quanto 
infervorato a difendere la causa dei suoi 
conterranei , non potrebbe desiderare si av-
verasse per l 'amore che si deve avere a 
tu t t i i contr ibuent i i ta l iani . Quello che io 
posso assicurare all 'onorevole in terpe l lan te 
si è che al Governo non s fugge la conside-
razione delle gravi condizioni delle popo-
lazioni calabresi e specialmente di quelle 
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della provincia di Reggio di cui nel mo-
mento soprat tu t to mi occupo. 

L'onorevole Mantica, alla fine del suo 
discorso, ha accennato al desiderio che ven-
gano sollecitati i lavori del catasto. Ora 
questo corrisponde per fe t tamente agli inten-
diment i del Governo : man mano che si 
espletino le operazioni catas ta l i nel le Pro-
vincie a catasto accelerato e nelle quali sono 
ormai a fine le operazioni catastal i , il Go-
verno r iverserà tu t to il personale nelle Pro-
vincie dove occorre e dove è più urgente 
addivenire alla formazione del catasto; ed 
è anche negl i in tendiment i del Governo di 
aff re t tare in genere tu t t e le operazioni del 
catasto medesimo e di iniziarle specialmente 
nel la provincia di Reggio dove se ne rico-
nosce il grande bisogno. I n quest i l imi t i 
potrà l 'Amministrazione, per le vie legali, 
e senza r icorrere a provvediment i s traordi-
nari , quasi sempre pericolosi, provvedere 
alle giuste esigenze delle popolazioni che, 
in questo modo, con una revisione degl i 
estimi, potranno vedere appaga t i i loro giu-
sti voti. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro di agricoltura, indust r ia e 
commercio. 

Baccelii Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Nel discorso dell 'onorevole 
Mantica, in cui egli ha mostrato così grande 
amore e così grande studio per le quest ioni 
che r iguardano la Calabria e singolarmente 
per quel la par te che lo ha eletto all 'onore 
di questa Assemblea, mi è parso di vedere 
due serie di questioni, di cui una complessa 
e nella quale non potrei da solo rispondere, 
imperocché impl ica l 'azione di diversi mi-
nistr i , l ' a l t ra più semplice ed a me singo-
larmente dire t ta . 

L'onorevole Mantica non può dubi tare 
del l ' intero favore del Governo per s tudiare 
il problema della Calabria p iù e meglio che 
si può ; e per provvedere subito fin dove è 
lecito provvedere; ma non basta a questo 
mondo aver ragione, bisogna t rovare chi vo-
gl ia render la! Se non che il renderla non 
dipende solo dalla buona volontà o dal-
l 'esercizio inte l le t tuale che si fa intorno 
ad un obbietto degno di studio ; d ipende 
anche più spesso dai mezzi che si hanno e 
che, d isgrazia tamente qui t ra noi, non sono 
davvero abbondant i . 

Nella questione singolare, 1" onorevole 
Mantica ha r ichiamato la mia at tenzione 
sopra le sofisticazioni e le adulterazioni del-
l 'olio e del vino. Ebbene, egli ha me con-
vinto apostolo per la guerra a fondo contro 
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